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PALAZZO DEI BRUZI L’ingegnere è scontento della linea politica di Forza Italia

Morrone, l’ago della bilancia
Il Pd e i Gentile si dicono certi che si andrà a votare, ma tutto dipende dall’azzurr o

L’I N T E RV E N T O
Rende, i rimedi

sul traffico
sono peggio

della cura
di GIUSEPPE GAGLIARDI*

Gent.mo Sig. Direttore,
in riferimento all'arti-

colo pubblicato dal Vo-
stro Giornale sul traffico
a Rende, mi consenta di
riferire quanto segue:

I progetti che l'Asses-
sore d'Ippolito porta
avanti per la mobili-
tà,per l’inquinamento
ambientale ecc. sono
fuori dalla realtà e dan-
no l’impressione che
L’Assessore vive altrove
e non a Rende.

Ma veramente, si può
sostenere che la proble-
matica modifica della
circolazione stradale al-
l’ingresso Sud della città
funziona?

L’effetto che ha pro-
dotto, a parte il disagio
per la fruibilità dei poli
attrattori nella zona, è
stato quello di avere nel-
le ore di punta file di
gran lunga superiore al
tempo in cui era funzio-
nante il semaforo, per-
ché il successivo incro-
cio di Metropolis diventa
un collo di bottiglia,nei
momenti invece di traffi-
co scorrevole, via Kenne-
dy si trasforma in una
pista di formula uno,
con grande pericolo per
l’incolumità dei pedoni,
che non riescono ad at-
traversare né su via Ken-
nedy né su via Busento.

La soluzione razionale
e moderna è: gli impianti
semaforici che rallenta-
no troppo il traffico ri-
chiedono non la loro eli-
minazione, ma la loro so-
stituzione con rotatorie
funzionanti, come noi
avevamo pensato di fare
anche all’ingresso Sud
della città e come abbia-
mo già fatto su Viale
Principe e in altri incroci
importanti della città.
Ciò nel rispetto delle nor-
mative Europee, che im-
pongono e si stanno rea-
lizzando ovunque, rota-
torie in prossimità degli
incroci.

continua a pag. 18

di MASSIMO CLAUSI

«PERCHE’ dovrei dimettermi?»
Questa domanda retorica Mario Oc-
chiuto pose ai giornalisti nella sua
veste sindacal/presidenziale nella
conferenza stampa di fine anno. Lo
disse forte dei numeri in consiglio
comunale e che vi proponiamo in
dettaglio nel grafico a lato.

Oggi in tanti vedono l’elezione di
Pino Gentile a vicepresidente del
consiglio regionale come la “pistola
fumante” dell’inciucio fra Pd e Ncd.
E’ un fatto che la vicepresidenza
spetti all’opposizione, ma è altret-
tanto un fatto che Gentile è stato
eletto grazie ai tre voti di cui dispo-
ne Ncd a cui se ne sono aggiunti al-
tri cinque dalla maggioranza, suffi-
cienti per permettere all'ex assesso-
re regionale di superare di slancio le
ambizioni di Mimmo Tallini (solo 4
preferenze).

Accurduni che dovrebbe avere co-
me obiettivo la ri-conquista del Co-
mune di Cosenza da parte del cen-
trosinistra. Un obiettivo comune vi-

sti i rapporti pessi-
mi fra i fratelli Oc-
chiuto e i Gentile,
culminati con la
fuoriuscita dalla
giunta di Katya e vi-
sto anche il fatto che
il centrosinistra
sente il vento in pop-
pa e soprattutto la
confusione che re-
gna in un centrode-
stra ormai imploso.

Quelli del Pd si dicono certi che
presto prenderanno anche Palazzo
dei bruzi. In tanti dicono che hanno
già in tasca il nome del possibile sin-
daco, cioè Nicola Adamo, mentre al-
tri ripetono che questa volta non si
può ripetere l’errore delle scorse
amministrative e quindi si debbono
fare le primarie per evitare di arri-
vare spaccati alle urne.

Ma i numeri continuano a non
tornare. In consiglio il Ncd può con-
tare solo su un consigliere, Franco
Perri e il Pd su quattro. A questi si
aggiunge ovviamente il gruppo
Paolini (5 consiglieri) il battitore li-
bero Sergio Nucci che da alleato è di-
ventato il più feroce oppositore di
Occhiuto. Poi ci sono Frammartino
(vicino ad Orlandino Greco) e Catal-
do Savastano (vicono a Loiero). I nu-
meri, quindi, continuano a dire che
Mario Occhiuto ha una maggioran-
za ben solida: 19 a 13 è il risultato fi-
nale. Allora perchè il Pd è così sicu-
ro che presto si andrà a nuove ele-
zioni amministrative?

In realtà l’unico che potrebbe
cambiare gli equilibri in consiglio è
Ennio Morrone. Il suo gruppo può
contare su quattro consiglieri e
qualora dovesse decidere di abban-
donare l’attuale maggioranza, dav-
vero si potrebbe profilare la fine di
questa consiliatura.

I soliti boatos di corridoio parlano
di una corte insistente da parte del
Pd e dei Gentile. I due hanno gioco
facile se consideriamo come è anda-
to l’ultimo consiglio regionale e la
furente lite interna a Forza Italia.
Gli Azzurri sono usciti scottati dalla
partita dell’ufficio di presidenza a

cui aspirava proprio Morrone. Talli-
ni si è messo di traverso e alla fine
fra i due litiganti ha goduto Gentile.
Anche sul capogruppo la confusio-
ne è enorme. Ieri si doveva tenere
una riunione chiarificatrice sul te-
ma, ma l’incontro è saltato a data da
destinarsi. Insomma che a Morrone

non piaccia la linea del partito in
questo momento non è un mistero.
Se questo basti per indurlo ad un
cambio di prospettiva politica è an-
cora presto per dirlo. Quel che è si-
curo è che sulla partita di Palazzo
dei Bruzi il boccino in mano ce l’ha
lui.

FI continua
a litigare
Ieri rinviata
l’ennesima
riunione
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